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S ig n o r  A m ba sc ia t o re .

Il 24 aprile u ltim o , il signor ministro degli «(Turi esteri della Repubblica fran­
cese, diede incarico al signor Valentino Pasini, di farmi sapere, che, per suo avviso, 
le nostre differenze con 1’ Austria potrebbero più facilmente com porsi, se entrassimo 
in trattative dirette con le Autorità austriache, assicurando nello stesso tem po, che 
troveremmo appoggio presso gli ambasciatori francese ed inglese, residenti in Vienna.

11 Governo provvisorio di Venezia, che ha sempre seguito i consigli della Fran­
cia, è disposto a seguirli anche in ciò, mettendosi per la via che gli venne segnata, 
sempre che gliene sia procacciato il mezzo.

Il signor maresciallo R adetzky, dopo avere spinto vigorosamente l’ assedio e 
bombardata Marghera , intimò la resa della città a condizioni tali, che si sarebbero 
potute appena accettare, se le nostre fortezze fossero state prese o distrutte.

Nella risposta, che gli abbiam data, gli accennammo la nostra disposizione di 
trattare anche direttamente col Governo austriaco. Di questa dichiarazione egli non 
fece alcun conto , e proseguì energicamente le ostilità per terra e per mare.

Tuttavolta, noi persistiamo nel desiderio di seguire il consiglio della Francia. E per 
ciò abbiam d’uopo, che una persona si rechi a Vienna, a trattare in nostro nome, e 
che la sicurezza personale di lei non sia compromessa. A tali! effetto, io mi rivolgo 
a v o i, signor ambasciatore, i cui nobili e generosi sentimenti mi sono n o ti, e che 
non potete essere insensibile alla condizione a che fummo condotti dagli avvenimen­
ti ; e vi prego d’ interessarvi per ottenere un salvacondotto al sunnominato sig. Pasini, 
aiTinch’egli possa recarsi immediatamente in Vienna per le trattative di cui parliamo, 
intorno alle quali egli ha già ricevuto le istruzioni necessarie.

E , nel desiderio di non perdere un tempo prezioso, mi faccio ardilo di pregar­
vi, signor ambasciatore, a prendervi il disturbo di far trasmettere il detto salvacon­
dotto, tosto che lo abbiate ottenuto, col mezzo del vostro Governo, al signor Pasini.

Vogliate aggradire, signor ambasciatore, l’ assicurazione della mia alta conside­
razione.

Venezia, -11 maggio 1849.
Soft. MANIN.

A! signor L acuur, am basciatore della Repubblica francese
a Vienna.

N. Y. 

L’Incaricato d’affari della Repubblica francese a Vienna 
al sig. Manin, ee., ec.

( Questo dispaccio è stato ricevuto dal Presidente del Governo provvisorio di 
Venezia, il giorno 19 maggio. )

LEGATION DE FRANCE A’ VIENNE.

V ienne  le l o  m a i  1849.
M o n s i e u r .

Je  n ’ avais  pas  a t ten d u  la le t t re ,  que  vous m ’ avez fait 1’ h o n n e u r  
de m ’ a d re s se r  en date  du -11 de ce mois , p o u r  in’ e m p lo y e r  oflicieuse- 
inent en faveur de Venise. —  A différentes occas ions,  j ’ ai e n t re ten u  les 
M inistres de S. M. im per ia le  de la posit ion  excep t ionne l le  de ce tte  ville, 
e t  to u t  r éc em m e n t encore  je  leu r  ai fait p a r t ,  à  la su ite  d ’ in s t ru c t io n s  
ém anées de mon G ouvernem en t,  des p ropos i t ions  d ’ accom odcm en t  t ra n sm i­
ses p a r  M.r Valentin  Pasin i .


